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PARTE I 
 

Leggi, Regolamenti, Atti  della Regione e 
dello Stato 

ATTI DELLA REGIONE  

LEGGI 
 

 
ATTO DI PROMULGAZIONE N. 1 

 
VISTO l’art. 121 della Costituzione come 
modificato dalla Legge Costituzionale 22 
novembre 1999 n. 1; 
 
VISTI gli artt. 34 e 44 del vigente Statuto 
regionale; 
 
VISTO il verbale del Consiglio Regionale 
n.51/6 del 16.12.2015 
 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
PROMULGA 

 
LEGGE REGIONALE  12 GENNAIO 2016 N. 1 
Norme in materia di protezione degli 
animali utilizzati ai fini di ricerca e 
sperimentazione e di promozione dei 
metodi alternativi. Interventi in materia di 
Corsi di formazione ed aggiornamento e 
modifica all’art. 12 della L.R. 10 marzo 
2015, n. 5 (Soppressione dell'Autorità dei 
bacini di rilievo regionale abruzzesi ed 
interregionale del fiume Sangro, modifiche 
alle leggi regionali 9/2011, 39/2014, 
2/2013, 77/1999, 9/2000, 5/2008 e 
disposizioni urgenti per il funzionamento 
dell'Agenzia Sanitaria regionale) 
 
 
e ne dispone la pubblicazione sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Abruzzo. 
 

Art. 1 
(Finalità) 

 
1. La Regione, in coerenza con il decreto 

legislativo 4 marzo 2014, n. 26 
(Attuazione della direttiva 2010/63/UE 
sulla protezione degli animali utilizzati a 
fini scientifici), promuove la tutela e la 
protezione degli animali utilizzati ai fini 
di ricerca e sperimentazione e favorisce 

metodi alternativi finalizzati alla 
riduzione dell'uso di animali a fini 
sperimentali e scientifici. 

 
Art. 2 

(Attività di formazione e aggiornamento) 
 

1. Per le finalità di cui all’articolo 1 la 
Regione coordina e programma corsi di 
formazione e di aggiornamento per gli 
operatori degli stabilimenti utilizzatori di 
animali a fini di ricerca e 
sperimentazione. 

2. La Regione sostiene i corsi di formazione 
ed aggiornamento rivolti ai potenziali 
operatori degli stabilimenti utilizzatori di 
animali a fini di ricerca e 
sperimentazione affidati alle Università 
abruzzesi costituenti il Comitato Etico 
Interistituzionale per la Sperimentazione 
Animale (CEISA), unitamente all’Istituto 
Zooprofilattico Sperimentale "G. 
Caporale". 

 
Art. 3 

(Norma finanziaria) 
 

1. Agli oneri derivanti dall’attuazione 
della presente legge si fa fronte nei 
limiti e previa assegnazione delle 
risorse statali stanziate ai sensi 
dell’articolo 41, comma 2, lett. c) 
numero 1), del D.Lgs. 4 marzo 2014, n. 
26, destinate al finanziamento di corsi 
di formazione e aggiornamento per gli 
operatori di stabilimenti utilizzatori di 
animali a fini di ricerca e 
sperimentazione, ovvero nei limiti delle 
risorse regionali del bilancio di 
previsione della Regione Abruzzo, 
annualmente determinate ed iscritte 
con la legge di bilancio, ai sensi 
dell’articolo 38 del D.Lgs. 23 giugno 
2011, n. 118 (Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle Regioni, 
degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 
maggio 2009, n. 42). 

 
Art. 4 

(Modifica all’articolo 12 della L.R. 5/2015) 
 

1. All’articolo 12 della L.R. 10 marzo 
2015, n. 5 (Soppressione dell’Autorità 
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dei bacini di rilievo regionale abruzzesi 
ed interregionale del fiume Sangro, 
modifiche alle leggi regionali 9/2011, 
39/2014, 2/2013, 77/1999, 9/2000, 
5/2008 e disposizioni urgenti per il 
funzionamento dell’Agenzia Sanitaria 
Regionale), le parole "31 dicembre 
2015" sono sostituite dalle seguenti: 
"31 dicembre 2016". 

 
Art. 5 

(Entrata in vigore) 
 

1. La presente legge entra in vigore il 
giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo in versione 
telematica (BURAT). 

 
La presente legge regionale sarà pubblicata nel 
“Bollettino Ufficiale della Regione”. 
 
E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla 
e di farla osservare come legge della Regione 
Abruzzo. 
 
L’Aquila, addì 12 Gennaio 2016 
 

IL PRESIDENTE 
Dott. Luciano D’Alfonso 

 
******************** 

 
TEST0 

DELL'ARTICOLO 12 DELLA LEGGE REGIONALE 
10 MARZO 2015, N. 5 

Soppressione dell’Autorità dei bacini di rilievo 
regionale abruzzesi ed interregionale del fiume 
Sangro, modifiche alle leggi regionali 9/2011, 

39/2014, 2/2013, 77/1999, 9/2000, 5/2008 e 
disposizioni urgenti per il funzionamento 

dell’Agenzia Sanitaria Regionale" 
COORDINATO 

CON LA LEGGE REGIONALE DI MODIFICA 
 12 GENNAIO 2016 N. 1 

"Norme in materia di protezione degli animali 
utilizzati ai fini di ricerca e sperimentazione e 

di promozione dei metodi alternativi. 
Interventi in materia di corsi di formazione ed 
aggiornamento e modifica all’art. 12 della L.R. 

10 marzo 2015, n. 5 (Soppressione 
dell'Autorità dei bacini di rilievo regionale 

abruzzesi ed interregionale del fiume Sangro, 
modifiche alle leggi regionali 9/2011, 39/2014, 

2/2013, 77/1999, 9/2000, 5/2008 e 

disposizioni urgenti per il funzionamento 
dell'Agenzia Sanitaria regionale)" 

(pubblicata in questo stesso Bollettino) 
 

**************** 
 
Avvertenza 
I testi coordinati qui pubblicati sono stati redatti 
dalle competenti strutture del Consiglio 
regionale dell'Abruzzo, ai sensi dell'articolo 19, 
commi 2 e 3, della legge regionale 14 luglio 
2010, n. 26 (Disciplina generale sull'attività 
normativa regionale e sulla qualità della 
normazione) al solo fine di facilitare la lettura 
delle disposizioni di legge oggetto di 
pubblicazione. Restano invariati il valore e 
l'efficacia degli atti legislativi qui riportati. 
Le modifiche sono evidenziate in grassetto. 
Le abrogazioni e le soppressioni sono riportate 
tra parentesi quadre e con caratteri di colore 
grigio. 
I testi vigenti delle norme statali sono disponibili 
nella banca dati "Normattiva (il portale della 
legge vigente)", all'indirizzo web 
"www.normattiva.it". I testi ivi presenti non 
hanno carattere di ufficialità: l'unico testo 
ufficiale e definitivo è quello pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale Italiana a mezzo stampa, che 
prevale in casi di discordanza. 
I testi vigenti delle leggi della Regione Abruzzo 
sono disponibili nella "Banca dati dei testi 
vigenti delle leggi regionali", all'indirizzo web 
"www.consiglio.regione.abruzzo.it/leggi_tv/men
u_leggiv_new.asp". I testi ivi presenti non hanno 
carattere di ufficialità: fanno fede unicamente i 
testi delle leggi regionali pubblicati nel 
Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo. 
Il sito "EUR-Lex (L'accesso al Diritto dell'Unione 
europea)" offre un accesso gratuito al diritto 
dell'Unione europea e ad altri documenti dell'UE 
considerati di dominio pubblico. Una ricerca 
nella legislazione europea può essere effettuata 
all'indirizzo web "http://eur-
lex.europa.eu/RECH_legislation.do?ihmlang=it". 
I testi ivi presenti non hanno carattere di 
ufficialità: fanno fede unicamente i testi della 
legislazione dell'Unione europea pubblicati nelle 
edizioni cartacee della Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea. 
 

**************** 
 
LEGGE REGIONALE 10 MARZO 2015, N. 5 
Soppressione dell’Autorità dei bacini di rilievo 
regionale abruzzesi ed interregionale del fiume 
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Sangro, modifiche alle leggi regionali 9/2011, 
39/2014, 2/2013, 77/1999, 9/2000, 5/2008 e 
disposizioni urgenti per il funzionamento 
dell’Agenzia Sanitaria Regionale. 
 

Art. 12 
(Proroga contratti) 

 
1. I contratti di lavoro a tempo determinato 

dei dipendenti in servizio presso 
l'Agenzia Sanitaria Regionale alla data di 
entrata in vigore della presente legge, 
per le strette necessità connesse alle 
esigenze di continuità dei servizi, sono 
prorogati fino al completamento delle 
procedure concorsuali per la copertura 
dei relativi posti vacanti nella vigente 
dotazione organica e comunque non 
oltre il 31 dicembre 2016. 

2. La proroga di cui al comma 1 non 
comporta alcun onere aggiuntivo. 

 
**************** 

 
Riferimenti normativi 
Il testo dell'articolo 38 del decreto legislativo 23 
giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali 
e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 
della legge 5 maggio 2009, n. 42), vigente alla 
data della presente pubblicazione, è il seguente: 
 

Art. 38 
(Leggi regionali di spesa e relativa copertura 

finanziaria) 
 

1. Le leggi regionali che prevedono spese a 
carattere continuativo quantificano 
l'onere annuale previsto per ciascuno 
degli esercizi compresi nel bilancio di 
previsione e indicano l'onere a regime 
ovvero, nel caso in cui non si tratti di 
spese obbligatorie, possono rinviare le 
quantificazioni dell'onere annuo alla 
legge di bilancio. 

2. Le leggi regionali che dispongono spese a 
carattere pluriennale indicano 
l'ammontare complessivo della spesa, 
nonché la quota eventualmente a carico 
del bilancio in corso e degli esercizi 
successivi. La legge di stabilità regionale 
può annualmente rimodulare le quote 
previste per ciascuno degli anni 
considerati nel bilancio di previsione e 

per gli esercizi successivi, nei limiti 
dell'autorizzazione complessiva di spesa. 

 
Il testo dell'articolo 41 del decreto legislativo 4 
marzo 2014, n. 26 (Attuazione della direttiva 
2010/63/UE sulla protezione degli animali 
utilizzati a fini scientifici), vigente alla data 
della presente pubblicazione, è il seguente: 
 

Art. 41 
(Disposizioni finanziarie) 

 
1. Salvo quanto disposto dall'articolo 37, 

comma 1, dall'attuazione del presente 
decreto non derivano nuovi o maggiori 
oneri a carico della finanza pubblica. Le 
amministrazioni interessate provvedono 
all'adempimento dei compiti derivanti 
dall'attuazione del presente decreto con 
le risorse umane, strumentali e 
finanziarie disponibili a legislazione 
vigente. 

2. All'onere derivante dall'attuazione 
dell'articolo 37, comma 1, si provvede: 
a) sulla base di quanto disposto 

dall'articolo 13, comma 1, lettera i), 
della legge 6 agosto 2013, n. 96, 
con le risorse di cui all'articolo 40, 
comma 25, per lo sviluppo e la 
ricerca di approcci alternativi, 
idonei a fornire lo stesso livello o 
un livello più alto d'informazione 
di quello ottenuto nelle procedure 
che usano animali, che non 
prevedono l'uso di animali o 
utilizzano un minor numero di 
animali o che comportano 
procedure meno dolorose; 

b) con l'importo pari a euro 52.500 a 
decorrere dall'anno 2014, 
mediante corrispondente 
riduzione dell'autorizzazione di 
spesa di cui all'articolo 12, comma 
2, del decreto legislativo 30 
dicembre 1992, n. 502, e 
successive modificazioni; 

c) con un importo annuale pari ad 
euro 1.000.000 per ciascuno degli 
anni del triennio 2014-2016, a 
valere sulle risorse del fondo di 
rotazione di cui all'articolo 5 della 
legge 16 aprile 1987, n. 183, 
mediante corrispondente 
versamento all'entrata del bilancio 
dello Stato e successiva 
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riassegnazione, con decreto del 
Ministro dell'economia e delle 
finanze, ad apposito capitolo dello 
stato di previsione del Ministero, di 
cui: 
1) per il 50 per cento da 

destinare alle regioni ed alle 
province autonome sulla 
base di apposito riparto da 
effettuare con decreto del 
Ministro, di concerto con il 
Ministro dell'economia e 
delle finanze, e d'intesa con 
la Conferenza permanente 
per i rapporti tra lo Stato, le 
regioni e le province 
autonome di Trento e di 
Bolzano per il finanziamento 
di corsi di formazione ed 
aggiornamento per gli 
operatori degli stabilimenti 
autorizzati ai sensi 
dell'articolo 20, comma 2; 

2) per il 50 per cento da 
destinare agli istituti 
zooprofilattici sperimentali 
per l'attività di ricerca e 
sviluppo dei metodi 
alternativi. 

3. Le spese relative alle ispezioni e ai 
controlli necessari per il rilascio delle 
autorizzazioni, ivi comprese le attività di 
cui all'articolo 33, previste dal presente 
decreto sono a carico del richiedente. 

 

 
ATTO DI PROMULGAZIONE N. 2 

 
VISTO l’art. 121 della Costituzione come 
modificato dalla Legge Costituzionale 22 
novembre 1999 n. 1; 
 
VISTI gli artt. 34 e 44 del vigente Statuto 
regionale; 
 
VISTO il verbale del Consiglio Regionale 
n.51/11 del 16.12.2015 
 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
 

PROMULGA 
 
LEGGE REGIONALE 12 GENNAIO 2016 N. 2 
Modifiche alla L.R. 10 agosto 2010, n. 40 
(Testo unico delle norme sul trattamento 

economico spettante ai Consiglieri regionali 
e sulle spese generali di funzionamento dei 
gruppi consiliari), modifica all’art. 99 della 
L.R. 8 marzo 2005, n. 24 (Testo Unico in 
materia di sistemi di trasporto a mezzo di 
impianti a fune, o ad essi assimilati, piste da 
sci ed infrastrutture accessorie) come 
modificato dalla L.R. 16 ottobre 2015, n. 31 
e modifica all'art. 5 della L.R. 5 novembre 
2015, n. 37 (Definizione delle procedure di 
assegnazione e vendita dei terreni agricoli 
in territorio del Fucino, provenienti dalla 
riforma fondiaria) 
 
e ne dispone la pubblicazione sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Abruzzo. 
 

Art. 1 
(Modifiche all’art. 37 bis della L.R. 40/2010) 
 
1. Al comma 1 dell’articolo 37 bis del Capo 

IV della L.R. 10 agosto 2010, n. 40 (Testo 
unico delle norme sul trattamento 
economico spettante ai Consiglieri 
regionali e sulle spese generali di 
funzionamento dei gruppi consiliari), 
dopo le parole "sul proprio sito internet 
istituzionale", sono inserite le seguenti: ", 
secondo le modalità e la tempistica 
stabilite dal Programma Triennale per la 
Trasparenza e l’Integrità (P.T.T.I.) del 
Consiglio regionale,". 

2. Dopo la lett. g) del comma 1 dell’articolo 
37 bis del Capo IV bis della L.R. 40/2010 
sono aggiunte, in fine, le seguenti: 
“g-bis) i nominativi dei soggetti che 

percepiscono l’assegno vitalizio e 
di reversibilità, nonché la misura 
delle somme a tal fine erogate; 

g-ter) i nominativi dei soggetti che 
percepiscono l’indennità di fine 
mandato e la relativa entità.”. 

 
Art. 2 

(Responsabilità del trattamento e 
pubblicazione dei dati) 

 
1. I Direttori e Dirigenti regionali, 

nell’assicurare la pubblicazione degli atti 
e dei dati di propria competenza, 
secondo le modalità e la tempistica 
stabiliti dal P.T.T.I. dell’Amministrazione 
di rispettiva appartenenza, sono 
responsabili in via esclusiva del 
trattamento e pubblicazione degli stessi 
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ai sensi del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 
(Codice in materia di protezione dei dati 
personali).  

 
Art. 3 

(Adempimento degli obblighi di 
trasparenza) 

 
1. Ai fini dell’attuazione delle disposizioni 

di cui all’articolo 14 del D.Lgs. 14 marzo 
2013, n. 33 (Riordino della disciplina 
riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni 
da parte delle pubbliche 
amministrazioni) da parte della Regione 
Abruzzo, alla pubblicazione dei dati e 
delle informazioni in essi contenuti 
provvede il Consiglio regionale sul 
proprio sito internet istituzionale. 

2. Ai fini dell’attuazione delle disposizioni 
di cui agli articoli 22, 25, 38, 39, 40, 41 e 
42 del D.Lgs. 33/2013 da parte della 
Regione Abruzzo, alla pubblicazione dei 
dati e delle informazioni in essi contenuti 
provvede la Giunta regionale sul proprio 
sito internet istituzionale. 

 
Art. 4 

(Modifica all’art. 99 della L.R. 24/2005) 
 
1. Il comma 1 dell’articolo 99 della L.R. 8 

marzo 2005, n. 24 (Testo Unico in 
materia di sistemi di trasporto a mezzo 
di impianti a fune, o ad essi assimilati, 
piste da sci ed infrastrutture accessorie), 
come modificato dalla L.R. 16 ottobre 
2015, n. 31, è sostituito dal seguente: 
"1. Fermo restando l’obbligo per il 

concessionario e gestore dell’area 
sciabile attrezzata di apporre 
idonea segnaletica di pericolo di 
frane o valanghe, per gli incidenti 
che possono verificarsi nei 
percorsi fuoripista accessibili dagli 
impianti o al di fuori delle piste 
individuate ai sensi della presente 
legge, si applica quanto disposto 
dal comma 1 dell’articolo 17 della 
legge 24 dicembre 2003, n. 363 
(Norme in materia di sicurezza 
nella pratica degli sport invernali 
da discesa e da fondo) e successive 
modifiche e integrazioni.". 

 
Art. 5 

(Modifica all'art. 5 della L.R. 37/2015) 
 

1. Il comma 3 dell'articolo 5 della L.R. 5 
novembre 2015, n. 37 (Definizione delle 
procedure di assegnazione e vendita dei 
terreni agricoli in territorio del Fucino, 
provenienti dalla riforma fondiaria) è 
abrogato. 

 
Art. 6 

(Norma finanziaria) 
 
1. Dall’applicazione delle disposizioni di cui 

alla presente legge non derivano oneri 
aggiuntivi a carico del bilancio regionale. 

 
Art. 7 

(Entrata in vigore) 
 
1. La presente legge entra in vigore il 

giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo in versione 
telematica (BURAT). 

 
La presente legge regionale sarà pubblicata nel 
“Bollettino Ufficiale della Regione”. 
 
E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla 
e di farla osservare come legge della Regione 
Abruzzo. 
 
L’Aquila, addì 12 Gennaio 2016 
 

IL PRESIDENTE 
Dott. Luciano D’Alfonso 

 
***************** 

 
TESTI 

DELLE DISPOSIZIONI NORMATIVE 
COORDINATI 

CON LA LEGGE REGIONALE DI MODIFICA 
 12 GENNAIO 2016 N. 2 

"Modifiche alla L.R. 10 agosto 2010, n. 40 
(Testo unico delle norme sul trattamento 

economico spettante ai Consiglieri regionali e 
sulle spese generali di funzionamento dei 

gruppi consiliari), modifica all’art. 99 della L.R. 
8 marzo 2005, n. 24 (Testo Unico in materia di 
sistemi di trasporto a mezzo di impianti a fune, 

o ad essi assimilati, piste da sci ed 
infrastrutture accessorie) come modificato 
dalla L.R. 16 ottobre 2015, n. 31 e modifica 
all'art. 5 della L.R. 5 novembre 2015, n. 37 
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(Definizione delle procedure di assegnazione e 
vendita dei terreni agricoli in territorio del 

Fucino, provenienti dalla riforma fondiaria)" 
(pubblicata in questo stesso Bollettino) 

 
**************** 

 
Avvertenza 
I testi coordinati qui pubblicati sono stati redatti 
dalle competenti strutture del Consiglio 
regionale dell'Abruzzo, ai sensi dell'articolo 19, 
commi 2 e 3, della legge regionale 14 luglio 
2010, n. 26 (Disciplina generale sull'attività 
normativa regionale e sulla qualità della 
normazione) al solo fine di facilitare la lettura 
delle disposizioni di legge oggetto di 
pubblicazione. Restano invariati il valore e 
l'efficacia degli atti legislativi qui riportati. 
Le modifiche sono evidenziate in grassetto. 
Le abrogazioni e le soppressioni sono riportate 
tra parentesi quadre e con caratteri di colore 
grigio. 
I testi vigenti delle norme statali sono disponibili 
nella banca dati "Normattiva (il portale della 
legge vigente)", all'indirizzo web 
"www.normattiva.it". I testi ivi presenti non 
hanno carattere di ufficialità: l'unico testo 
ufficiale e definitivo è quello pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale Italiana a mezzo stampa, che 
prevale in casi di discordanza. 
I testi vigenti delle leggi della Regione Abruzzo 
sono disponibili nella "Banca dati dei testi 
vigenti delle leggi regionali", all'indirizzo web 
"www.consiglio.regione.abruzzo.it/leggi_tv/men
u_leggiv_new.asp". I testi ivi presenti non hanno 
carattere di ufficialità: fanno fede unicamente i 
testi delle leggi regionali pubblicati nel 
Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo. 
Il sito "EUR-Lex (L'accesso al Diritto dell'Unione 
europea)" offre un accesso gratuito al diritto 
dell'Unione europea e ad altri documenti dell'UE 
considerati di dominio pubblico. Una ricerca 
nella legislazione europea può essere effettuata 
all'indirizzo web "http://eur-
lex.europa.eu/RECH_legislation.do?ihmlang=it". 
I testi ivi presenti non hanno carattere di 
ufficialità: fanno fede unicamente i testi della 
legislazione dell'Unione europea pubblicati nelle 
edizioni cartacee della Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea. 
 

**************** 
 
 
 

LEGGE REGIONALE 8 MARZO 2005, N. 24 
Testo Unico in materia di sistemi di trasporto a 
mezzo di impianti a fune, o ad essi assimilati, 
piste da sci ed infrastrutture accessorie. 
 

Art. 99 
(Sci fuoripista, scialpinismo e alpinismo) 

 
1. Fermo restando l’obbligo per il 

concessionario e gestore dell’area 
sciabile attrezzata di apporre idonea 
segnaletica di pericolo di frane o 
valanghe, per gli incidenti che possono 
verificarsi nei percorsi fuoripista 
accessibili dagli impianti o al di fuori 
delle piste individuate ai sensi della 
presente legge, si applica quanto 
disposto dal comma 1 dell’articolo 17 
della legge 24 dicembre 2003, n. 363 
(Norme in materia di sicurezza nella 
pratica degli sport invernali da discesa e 
da fondo) e successive modifiche e 
integrazioni. 

2. I soggetti che praticano lo scialpinismo 
devono munirsi di Apparecchio di 
Ricerca dei Travolti in Valanga (ARTVA), 
Pala e Sonda per garantire un idoneo 
intervento di soccorso. 

3. Le disposizioni del presente articolo 
sono riportate sulla documentazione di 
informazione all'utente ed indicate su 
cartelli esposti presso le stazioni di 
partenza ed arrivo degli impianti di 
risalita, come da Allegato B alla presente 
legge. La documentazione di 
informazione all'utente ed i cartelli sono 
predisposti dal concessionario e dal 
gestore dell'area sciabile attrezzata. 

 
LEGGE REGIONALE 10 AGOSTO 2010, N. 40 
Testo unico delle norme sul trattamento 
economico spettante ai Consiglieri regionali e 
sulle spese generali di funzionamento dei 
gruppi consiliari. 
 

Art. 37-bis 
Pubblicità e trasparenza 

 
1. Al fine di garantire la pubblicità e la 

trasparenza dei titolari di cariche 
pubbliche elettive e di governo, il 
Consiglio regionale pubblica sul proprio 
sito internet istituzionale, secondo le 
modalità e la tempistica stabilite dal 
Programma Triennale per la Trasparenza 
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e l’Integrità (P.T.T.I.) del Consiglio 
regionale, le seguenti informazioni per 
ciascun eletto al Consiglio Regionale, per 
il Presidente del Consiglio, per il 
Presidente della Giunta e ciascun 
componente la Giunta:  
a) nome e cognome, luogo e data di 

nascita, numero di codice fiscale;  
b) la particolare funzione svolta ai 

sensi dell'articolo 6, comma 1 
nonché gli incarichi ricoperti nel 
tempo anche in qualità di 
Presidente o componente di 
Consulte, Comitati, Commissioni, 
Enti o organi collegiali;  

c) l'indennità, i rimborsi e i gettoni di 
presenza percepiti a qualsiasi 
titolo dalla Regione;  

d) annualmente, all'inizio ed alla fine 
del mandato, i dati di reddito e di 
patrimonio con particolare 
riferimento alla dichiarazione 
annuale dei redditi propria, del 
coniuge e dei figli conviventi se gli 
stessi vi consentono,l'elenco dei 
beni immobili e mobili registrati 
posseduti, le partecipazioni in 
società quotate e non quotate, la 
consistenza degli investimenti in 
titoli obbligazionari, titoli di Stato o 
in altre utilità finanziarie detenute 
anche tramite fondi di 
investimento, SICAV o intestazioni 
fiduciarie;  

e) i progetti di legge,gli emendamenti 
a progetti di legge presentati, le 
risoluzioni, gli ordini del giorno, le 
interpellanze e interrogazioni con 
indicazione dei relativi iter fino alla 
loro conclusione;  

f) il quadro delle presenze ai lavori 
della Giunta, del Consiglio, delle 
Commissioni di cui fa parte e i voti 
espressi sui provvedimenti adottati 
dagli stessi;  

g) il registro delle spese complessive 
per lo staff, per gli uffici, per i 
viaggi comprensive di quelle dello 
staff, spese telefoniche e dotazione 
informatica, spese varie; 

g-bis) i nominativi dei soggetti che 
percepiscono l’assegno vitalizio e di 
reversibilità, nonché la misura delle 
somme a tal fine erogate; 

g-ter) i nominativi dei soggetti che 
percepiscono l’indennità di fine mandato 
e la relativa entità. 

2. Entro novanta giorni dalla 
proclamazione o dall'assunzione della 
carica ed entro un mese dalla 
presentazione della dichiarazione 
annuale dei dati di reddito e di 
patrimonio, ciascun eletto al Consiglio 
Regionale, il Presidente del Consiglio, il 
Presidente della Giunta e ciascun 
componente la Giunta sono tenuti a 
depositare presso i competenti uffici del 
Consiglio regionale, i dati ed i documenti 
di cui al comma 1, lettera d) relativi 
all'anno precedente. Le dichiarazioni 
patrimoniali sono effettuate avvalendosi 
di uno schema tipo approvato dall'Ufficio 
di Presidenza del Consiglio regionale.  

3. In caso di mancata o parziale 
ottemperanza agli obblighi di cui al 
comma 2, il Presidente del Consiglio 
diffida l'inadempiente a provvedere 
entro il termine di quindici giorni 
decorso il quale, nei confronti del 
soggetto che non abbia adempiuto, è 
applicata una sanzione pari al 3% 
dell'indennità di carica di cui all'art. 2, 
comma 1, lettera a).  

4. La sanzione di cui al comma 3 è 
raddoppiata se, entro il termine di 
ulteriori quindici giorni, il soggetto 
inadempiente non provvede. Decorsi 
inutilmente altri quindici giorni, si 
procede d'ufficio all'esclusione 
dell'indennità di carica finché persiste 
l'inadempimento.  

5. Le disposizioni di cui al comma 1, lettera 
d), ed ai commi 2, 3 e 4 si applicano 
anche a coloro che sono nominati dal 
Consiglio regionale ai sensi dell'articolo 
42, comma 3, dello Statuto regionale e 
nei confronti di ogni titolare di cariche 
conferite dal Consiglio o dalla Giunta 
regionale anche sulla base di apposita 
elezione o nomina prevista dalla legge. 

 
LEGGE REGIONALE 5 NOVEMBRE 2015, N. 37 
Definizione delle procedure di assegnazione e 
vendita dei terreni agricoli in territorio del 
Fucino, provenienti dalla riforma fondiaria. 
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Art. 5 
(Limitazioni, vincoli e divieti) 

 
1. Le limitazioni, i vincoli e i divieti posti 

dalla vigente normativa statale e 
regionale in ordine ai beni di riforma 
fondiaria cessano, ove specifiche 
disposizioni di legge non prevedano 
termini diversi, al compimento del 
trentesimo anno dalla data di 
assegnazione o dalla data di inizio del 
possesso del bene da parte del primo 
assegnatario o primo possessore. 

2. Il divieto di alienazione previsto dalle 
vigenti norme nel caso siano trascorsi 
almeno dieci anni dalla vendita si applica 
anche nel caso in cui l'acquirente non 
abbia beneficiato di agevolazioni fiscali. Il 
computo del decennio è effettuato dalla 
data presa a base per la valutazione del 
prezzo dell'unità produttiva. 

3. [Le disposizioni di cui al decreto 
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 
(Codice dei beni culturali e del 
paesaggio) non si applicano alle cessioni 
di case coloniche realizzate o acquisite 
per finalità di riforma fondiaria, così 
come pervenute, per successioni tra enti, 
al patrimonio indisponibile della Regione 
Abruzzo.] 

 
**************** 

 
Riferimenti normativi 
Il testo dell'articolo 17 della legge 24 dicembre 
2003, n. 363 (Norme in materia di sicurezza 
nella pratica degli sport invernali da discesa e 
da fondo), vigente alla data della presente 
pubblicazione, è il seguente: 
 

Art. 17 
(Sci fuori pista e sci-alpinismo) 

 
1. Il concessionario e il gestore degli 

impianti di risalita non sono responsabili 
degli incidenti che possono verificarsi nei 
percorsi fuori pista serviti dagli impianti 
medesimi. 

2. I soggetti che praticano lo sci-alpinismo 
devono munirsi, laddove, per le 
condizioni climatiche e della neve, 
sussistano evidenti rischi di valanghe, di 
appositi sistemi elettronici per garantire 
un idoneo intervento di soccorso. 

 

Il testo degli articoli 14, 22, 25, 38, 39, 40, 41 e 
42 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 
(Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione 
di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni), vigente alla data della 
presente pubblicazione, è il seguente: 
 

Art. 14 
(Obblighi di pubblicazione concernenti i 

componenti degli organi di indirizzo politico) 
 

1. Con riferimento ai titolari di incarichi 
politici, di carattere elettivo o comunque 
di esercizio di poteri di indirizzo politico, 
di livello statale regionale e locale, le 
pubbliche amministrazioni pubblicano 
con riferimento a tutti i propri 
componenti, i seguenti documenti ed 
informazioni: 
a) l'atto di nomina o di 

proclamazione, con l'indicazione 
della durata dell'incarico o del 
mandato elettivo; 

b) il curriculum; 
c) i compensi di qualsiasi natura 

connessi all'assunzione della 
carica; gli importi di viaggi di 
servizio e missioni pagati con fondi 
pubblici; 

d) i dati relativi all'assunzione di altre 
cariche, presso enti pubblici o 
privati, ed i relativi compensi a 
qualsiasi titolo corrisposti; 

e) gli altri eventuali incarichi con 
oneri a carico della finanza 
pubblica e l'indicazione dei 
compensi spettanti; 

f) le dichiarazioni di cui all'articolo 2, 
della legge 5 luglio 1982, n. 441, 
nonché le attestazioni e 
dichiarazioni di cui agli articoli 3 e 
4 della medesima legge, come 
modificata dal presente decreto, 
limitatamente al soggetto, al 
coniuge non separato e ai parenti 
entro il secondo grado, ove gli 
stessi vi consentano. Viene in ogni 
caso data evidenza al mancato 
consenso. Alle informazioni di cui 
alla presente lettera concernenti 
soggetti diversi dal titolare 
dell'organo di indirizzo politico 
non si applicano le disposizioni di 
cui all'articolo 7. 
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2. Le pubbliche amministrazioni 
pubblicano i dati cui al comma 1 entro 
tre mesi dalla elezione o dalla nomina e 
per i tre anni successivi dalla cessazione 
del mandato o dell'incarico dei soggetti, 
salve le informazioni concernenti la 
situazione patrimoniale e, ove consentita, 
la dichiarazione del coniuge non 
separato e dei parenti entro il secondo 
grado, che vengono pubblicate fino alla 
cessazione dell'incarico o del mandato. 
Decorso il termine di pubblicazione ai 
sensi del presente comma le 
informazioni e i dati concernenti la 
situazione patrimoniale non vengono 
trasferiti nelle sezioni di archivio. 

 
Art. 22 

(Obblighi di pubblicazione dei dati relativi agli 
enti pubblici vigilati, e agli enti di diritto 

privato in controllo pubblico, nonché alle 
partecipazioni in società di diritto privato) 

 
1. Ciascuna amministrazione pubblica e 

aggiorna annualmente: 
a) l'elenco degli enti pubblici, 

comunque denominati, istituiti, 
vigilati e finanziati dalla 
amministrazione medesima ovvero 
per i quali l'amministrazione abbia 
il potere di nomina degli 
amministratori dell'ente, con 
l'elencazione delle funzioni 
attribuite e delle attività svolte in 
favore dell'amministrazione o delle 
attività di servizio pubblico 
affidate; 

b) l'elenco delle società di cui detiene 
direttamente quote di 
partecipazione anche minoritaria 
indicandone l'entità, con 
l'indicazione delle funzioni 
attribuite e delle attività svolte in 
favore dell'amministrazione o delle 
attività di servizio pubblico 
affidate; 

c) l'elenco degli enti di diritto privato, 
comunque denominati, in controllo 
dell'amministrazione, con 
l'indicazione delle funzioni 
attribuite e delle attività svolte in 
favore dell'amministrazione o delle 
attività di servizio pubblico 
affidate. Ai fini delle presenti 
disposizioni sono enti di diritto 

privato in controllo pubblico gli 
enti di diritto privato sottoposti a 
controllo da parte di 
amministrazioni pubbliche, oppure 
gli enti costituiti o vigilati da 
pubbliche amministrazioni nei 
quali siano a queste riconosciuti, 
anche in assenza di una 
partecipazione azionaria, poteri di 
nomina dei vertici o dei 
componenti degli organi; 

d) una o più rappresentazioni 
grafiche che evidenziano i rapporti 
tra l'amministrazione e gli enti di 
cui al precedente comma. 

2. Per ciascuno degli enti di cui alle lettere 
da a) a c) del comma 1 sono pubblicati i 
dati relativi alla ragione sociale, alla 
misura della eventuale partecipazione 
dell'amministrazione, alla durata 
dell'impegno, all'onere complessivo a 
qualsiasi titolo gravante per l'anno sul 
bilancio dell'amministrazione, al numero 
dei rappresentanti dell'amministrazione 
negli organi di governo, al trattamento 
economico complessivo a ciascuno di essi 
spettante, ai risultati di bilancio degli 
ultimi tre esercizi finanziari. Sono altresì 
pubblicati i dati relativi agli incarichi di 
amministratore dell'ente e il relativo 
trattamento economico complessivo. 

3. Nel sito dell'amministrazione è inserito il 
collegamento con i siti istituzionali degli 
enti di cui al comma 1, nei quali sono 
pubblicati i dati relativi ai componenti 
degli organi di indirizzo e ai soggetti 
titolari di incarico, in applicazione degli 
articoli 14 e 15. 

4. Nel caso di mancata o incompleta 
pubblicazione dei dati relativi agli enti di 
cui al comma 1, è vietata l'erogazione in 
loro favore di somme a qualsivoglia titolo 
da parte dell'amministrazione 
interessata. 

5. Le amministrazioni titolari di 
partecipazioni di controllo promuovono 
l'applicazione dei principi di trasparenza 
di cui ai commi 1, lettera b), e 2, da parte 
delle società direttamente controllate nei 
confronti delle società indirettamente 
controllate dalle medesime 
amministrazioni. 

6. Le disposizioni di cui al presente articolo 
non trovano applicazione nei confronti 
delle società, partecipate da 
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amministrazioni pubbliche, quotate in 
mercati regolamentati e loro controllate. 

 
Art. 25 

(Obblighi di pubblicazione concernenti i 
controlli sulle imprese) 

 
1. Le pubbliche amministrazioni, in modo 

dettagliato e facilmente comprensibile, 
pubblicano sul proprio sito istituzionale 
e sul sito: 
www.impresainungiorno.gov.it: 
a) l'elenco delle tipologie di controllo 

a cui sono assoggettate le imprese 
in ragione della dimensione e del 
settore di attività, indicando per 
ciascuna di esse i criteri e le 
relative modalità di svolgimento; 

b) l'elenco degli obblighi e degli 
adempimenti oggetto delle attività 
di controllo che le imprese sono 
tenute a rispettare per 
ottemperare alle disposizioni 
normative. 

 
Art. 38 

(Pubblicità dei processi di pianificazione, 
realizzazione e valutazione delle opere 

pubbliche) 
 
1. Le pubbliche amministrazioni 

pubblicano tempestivamente sui propri 
siti istituzionali: i documenti di 
programmazione anche pluriennale delle 
opere pubbliche di competenza 
dell'amministrazione; le linee guida per 
la valutazione degli investimenti; le 
relazioni annuali; ogni altro documento 
predisposto nell'ambito della 
valutazione, ivi inclusi i pareri dei 
valutatori che si discostino dalle scelte 
delle amministrazioni e gli esiti delle 
valutazioni ex post che si discostino dalle 
valutazioni ex ante; le informazioni 
relative ai Nuclei di valutazione e verifica 
degli investimenti pubblici di cui 
all'articolo 1 della legge 17 maggio 1999, 
n. 144, incluse le funzioni e i compiti 
specifici ad essi attribuiti, le procedure e 
i criteri di individuazione dei componenti 
e i loro nominativi. 

2. Le pubbliche amministrazioni 
pubblicano, fermi restando gli obblighi di 
pubblicazione di cui all'articolo 128 del 
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, 

le informazioni relative ai tempi, ai costi 
unitari e agli indicatori di realizzazione 
delle opere pubbliche completate. Le 
informazioni sui costi sono pubblicate 
sulla base di uno schema tipo redatto 
dall'Autorità per la vigilanza sui contratti 
pubblici di lavori, servizi e forniture, che 
ne cura altresì la raccolta e la 
pubblicazione nel proprio sito web 
istituzionale al fine di consentirne una 
agevole comparazione. 

 
Art. 39 

(Trasparenza dell'attività di pianificazione e 
governo del territorio) 

 
1. Le pubbliche amministrazioni 

pubblicano: 
a) gli atti di governo del territorio, 

quali, tra gli altri, piani territoriali, 
piani di coordinamento, piani 
paesistici, strumenti urbanistici, 
generali e di attuazione, nonché le 
loro varianti; 

b) per ciascuno degli atti di cui alla 
lettera a) sono pubblicati, 
tempestivamente, gli schemi di 
provvedimento prima che siano 
portati all'approvazione; le 
delibere di adozione o 
approvazione; i relativi allegati 
tecnici. 

2. La documentazione relativa a ciascun 
procedimento di presentazione e 
approvazione delle proposte di 
trasformazione urbanistica d'iniziativa 
privata o pubblica in variante allo 
strumento urbanistico generale 
comunque denominato vigente nonché 
delle proposte di trasformazione 
urbanistica d'iniziativa privata o 
pubblica in attuazione dello strumento 
urbanistico generale vigente che 
comportino premialità edificatorie a 
fronte dell'impegno dei privati alla 
realizzazione di opere di urbanizzazione 
extra oneri o della cessione di aree o 
volumetrie per finalità di pubblico 
interesse è pubblicata in una sezione 
apposita nel sito del comune interessato, 
continuamente aggiornata. 

3. La pubblicità degli atti di cui al comma 1, 
lettera a), è condizione per l'acquisizione 
dell'efficacia degli atti stessi. 
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4. Restano ferme le discipline di dettaglio 
previste dalla vigente legislazione statale 
e regionale. 

 
Art. 40 

(Pubblicazione e accesso alle informazioni 
ambientali) 

 
1. In materia di informazioni ambientali 

restano ferme le disposizioni di maggior 
tutela già previste dall'articolo 3-sexies 
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 
152, dalla legge 16 marzo 2001, n. 108, 
nonché dal decreto legislativo 19 agosto 
2005, n. 195. 

2. Le amministrazioni di cui all'articolo 2, 
comma 1, lettera b), del decreto 
legislativo n. 195 del 2005, pubblicano, 
sui propri siti istituzionali e in 
conformità a quanto previsto dal 
presente decreto, le informazioni 
ambientali di cui all'articolo 2, comma 1, 
lettera a), del decreto legislativo 19 
agosto 2005, n. 195, che detengono ai fini 
delle proprie attività istituzionali, nonché 
le relazioni di cui all'articolo 10 del 
medesimo decreto legislativo. Di tali 
informazioni deve essere dato specifico 
rilievo all'interno di un'apposita sezione 
detta «Informazioni ambientali». 

3. Sono fatti salvi i casi di esclusione del 
diritto di accesso alle informazioni 
ambientali di cui all'articolo 5 del decreto 
legislativo 19 agosto 2005, n. 195. 

4. L'attuazione degli obblighi di cui al 
presente articolo non è in alcun caso 
subordinata alla stipulazione degli 
accordi di cui all'articolo 11 del decreto 
legislativo 19 agosto 2005, n. 195. Sono 
fatti salvi gli effetti degli accordi 
eventualmente già stipulati, qualora 
assicurino livelli di informazione 
ambientale superiori a quelli garantiti 
dalle disposizioni del presente decreto. 
Resta fermo il potere di stipulare 
ulteriori accordi ai sensi del medesimo 
articolo 11, nel rispetto dei livelli di 
informazione ambientale garantiti dalle 
disposizioni del presente decreto. 

 
Art. 41 

Trasparenza del servizio sanitario nazionale 
 

1. Le amministrazioni e gli enti del servizio 
sanitario nazionale, dei servizi sanitari 

regionali, ivi comprese le aziende 
sanitarie territoriali ed ospedaliere, le 
agenzie e gli altri enti ed organismi 
pubblici che svolgono attività di 
programmazione e fornitura dei servizi 
sanitari, sono tenute all'adempimento di 
tutti gli obblighi di pubblicazione previsti 
dalla normativa vigente. 

2. Le aziende sanitarie ed ospedaliere 
pubblicano tutte le informazioni e i dati 
concernenti le procedure di 
conferimento degli incarichi di direttore 
generale, direttore sanitario e direttore 
amministrativo, nonché degli incarichi di 
responsabile di dipartimento e di 
strutture semplici e complesse, ivi 
compresi i bandi e gli avvisi di selezione, 
lo svolgimento delle relative procedure, 
gli atti di conferimento. 

3. Alla dirigenza sanitaria di cui al comma 
2, fatta eccezione per i responsabili di 
strutture semplici, si applicano gli 
obblighi di pubblicazione di cui 
all'articolo 15. Per attività professionali, 
ai sensi del comma 1, lettera c) 
dell'articolo 15, si intendono anche le 
prestazioni professionali svolte in regime 
intramurario. 

4. È pubblicato e annualmente aggiornato 
l'elenco delle strutture sanitarie private 
accreditate. Sono altresì pubblicati gli 
accordi con esse intercorsi. 

5. Le regioni includono il rispetto di 
obblighi di pubblicità previsti dalla 
normativa vigente fra i requisiti 
necessari all'accreditamento delle 
strutture sanitarie. 

6. Gli enti, le aziende e le strutture 
pubbliche e private che erogano 
prestazioni per conto del servizio 
sanitario sono tenuti ad indicare nel 
proprio sito, in una apposita sezione 
denominata «Liste di attesa», i tempi di 
attesa previsti e i tempi medi effettivi di 
attesa per ciascuna tipologia di 
prestazione erogata. 

 
Art. 42 

(Obblighi di pubblicazione concernenti gli 
interventi straordinari e di emergenza che 

comportano deroghe alla legislazione vigente) 
 

1. Le pubbliche amministrazioni che 
adottano provvedimenti contingibili e 
urgenti e in generale provvedimenti di 
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carattere straordinario in caso di 
calamità naturali o di altre emergenze, ivi 
comprese le amministrazioni 
commissariali e straordinarie costituite 
in base alla legge 24 febbraio 1992, n. 
225, o a provvedimenti legislativi di 
urgenza, pubblicano: 
a) i provvedimenti adottati, con la 

indicazione espressa delle norme 
di legge eventualmente derogate e 
dei motivi della deroga, nonché 
l'indicazione di eventuali atti 
amministrativi o giurisdizionali 
intervenuti; 

b) i termini temporali eventualmente 
fissati per l'esercizio dei poteri di 
adozione dei provvedimenti 
straordinari; 

c) il costo previsto degli interventi e il 
costo effettivo sostenuto 
dall'amministrazione; 

d) le particolari forme di 
partecipazione degli interessati ai 
procedimenti di adozione dei 
provvedimenti straordinari. 

1-bis. I Commissari delegati di cui 
all'articolo 5, della legge 24 
febbraio 1992, n. 225, svolgono 
direttamente le funzioni di 
responsabili per la prevenzione 
della corruzione di cui all'articolo 
1, comma 7, della legge 6 
novembre 2012, n. 190 e di 
responsabili per la trasparenza di 
cui all'articolo 43 del presente 
decreto. 

 

 
ATTO DI PROMULGAZIONE N. 3 

 
VISTO l’art. 121 della Costituzione come 
modificato dalla Legge Costituzionale 22 
novembre 1999 n. 1; 
 
VISTI gli artt. 34 e 44 del vigente Statuto 
regionale; 
 
VISTO il verbale del Consiglio Regionale 
n.51/12 del 16.12.2015 
 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
PROMULGA 

 

LEGGE REGIONALE 12 GENNAIO 2016 N. 3 
Interventi per favorire i cittadini con 
disabilità nel rifornimento self-service 
presso i distributori di carburante. 
 
e ne dispone la pubblicazione sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Abruzzo. 
 

Art. 1 
(Finalità) 

 
1. La Regione Abruzzo promuove e sostiene 

iniziative di sensibilizzazione a favore 
dell'integrazione sociale dei cittadini 
disabili, con particolare riferimento 
anche a quelle finalizzate a rimuovere o 
superare gli ostacoli che si frappongono 
all'affermazione del principio di pari 
opportunità, inteso come concreta 
possibilità di fruire delle opportunità 
disponibili per la generalità dei cittadini. 

 
Art. 2 

(Assistenza agli automobilisti disabili) 
 
1. Gli automobilisti disabili hanno diritto di 

effettuare le operazioni di rifornimento 
"self-service", presso i distributori di 
carburante non completamente 
automatizzati, avvalendosi 
dell'assistenza del personale addetto alla 
stazione di rifornimento. 

  
Art. 3 

(Condizioni di sconto) 
 
1. Gli automobilisti disabili, in seguito alla 

presentazione del tesserino rilasciato 
dall'Azienda sanitaria locale, fruiscono 
delle condizioni di sconto previste per il 
sistema di rifornimento "self-service". 

  
Art. 4 

(Convenzioni) 
 

1. Entro sei mesi dalla data di approvazione 
della presente legge, la Giunta regionale 
fissa i criteri per favorire le convenzioni, 
senza finalità di lucro e senza oneri per il 
bilancio regionale, tra le associazioni dei 
distributori di carburanti e le 
associazioni operanti nel settore della 
disabilità. 
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Art. 5 
(Clausola di neutralità finanziaria) 

 
1. Dall’attuazione della presente legge non 

devono derivare nuovi o maggiori oneri 
per la finanza pubblica della Regione 
Abruzzo. 

 
Art. 6 

(Entrata in vigore) 
 
1. La presente legge entra in vigore il 

giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo in versione 
telematica (BURAT). 

 
La presente legge regionale sarà pubblicata nel 
“Bollettino Ufficiale della Regione”. 
 
E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla 
e di farla osservare come legge della Regione 
Abruzzo. 
 
L’Aquila, addì 12 Gennaio 2016 
 

IL PRESIDENTE 
Dott. Luciano D’Alfonso 

 

 
 

ATTO DI PROMULGAZIONE N. 4 
 

VISTO l’art. 121 della Costituzione come 
modificato dalla Legge Costituzionale 22 
novembre 1999 n. 1; 
 
VISTI gli artt. 34 e 44 del vigente Statuto 
regionale; 
 
VISTO il verbale del Consiglio Regionale 
n.51/13 del 16.12.2015 
 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
PROMULGA 

 
LEGGE REGIONALE 12 GENNAIO 2016 N. 4 
Lotta agli sprechi alimentari 
 
e ne dispone la pubblicazione sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Abruzzo. 
 

 
 

Art. 1 
(Finalità) 

 
1. La Regione Abruzzo, in linea con le 

finalità contenute nell’articolo 7 bis del 
vigente Statuto e nel rispetto della 
Risoluzione del Parlamento Europeo 
P7_TA(2012)0014 in materia di lotta agli 
sprechi alimentari, tutela le fasce più 
deboli della popolazione promuovendo 
l’attività di recupero e di distribuzione 
delle eccedenze alimentari e non 
alimentari a favore delle persone in stato 
di povertà o grave disagio sociale. 

2. La Regione Abruzzo valorizza e 
promuove l’attività di solidarietà e 
beneficenza svolta da: 
a) i soggetti del terzo settore di cui 

all’articolo 2 del Decreto del 
Presidente del Consiglio dei 
Ministri 30 marzo 2001 (Atto di 
indirizzo e coordinamento dei 
servizi alla persona ai sensi 
dell’articolo 5 della legge 8 
novembre 2000, n. 328), per il 
recupero e la redistribuzione delle 
eccedenze alimentari in favore dei 
soggetti che assistono le persone in 
stato di indigenza o di grave 
disagio sociale; 

b) le imprese che adottano i 
procedimenti produttivi 
improntati alla responsabilità 
sociale e concessionarie del 
marchio etico previsto dalla legge 
regionale 14 febbraio 2000, n. 12 
(Istituzione di un marchio etico dei 
prodotti realizzati e 
commercializzati senza il ricorso al 
lavoro minorile ed al lavoro nero). 

 
Art. 2 

(Definizioni di eccedenze alimentari e non 
alimentari) 

 
1. Sono definite eccedenze alimentari gli 

alimenti di cui al Regolamento (CE) n. 
178/2002 che sono prodotti in qualsiasi 
stadio della filiera agroalimentare e che 
non sono immessi nei circuiti 
commerciali, o non sono acquistati o 
distribuiti o somministrati o consumati, 
le derrate alimentari di cui al D.Lgs. 4 
dicembre 1997, n. 460 (Riordino della 
disciplina tributaria degli enti non 
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commerciali e delle organizzazioni non 
lucrative di utilità sociale) e, comunque: 
a) i prodotti agro-alimentari 

invenduti e destinati 
all’eliminazione del circuito 
alimentare; 

b) i prodotti agro-alimentari in 
perfetto stato di conservazione non 
idonei alla commercializzazione, o 
invenduti, per carenza o errori di 
etichettatura, o per motivi similari, 
e perfettamente commestibili; 

c) i pasti non serviti dagli esercizi di 
ristorazione e di somministrazione 
collettiva. 

2. Sono da considerare eccedenze non 
alimentari tutti i prodotti per la casa, 
abbigliamento e vestiario, biancheria, 
articoli tessili, mobili ed articoli per 
l’arredamento, articoli per la pulizia, 
articoli igienico-sanitari e simili, oggetti 
per lo sport e il tempo libero, prodotti di 
cartoleria, libri, giocattoli. 

 
Art. 3 

(Soggetti attuatori) 
 
1. La Regione Abruzzo, per le finalità di cui 

all’articolo 1, si avvale dei seguenti 
soggetti attuatori: 
a) gli Enti locali, singoli o associati; 
b) le Organizzazioni di volontariato; 
c) le Associazioni di promozione 

sociale iscritte all’Albo regionale; 
d) le Cooperative sociali; 
e) le Organizzazioni non lucrative di 

utilità sociale (ONLUS) iscritte 
all’Anagrafe di cui all’articolo 11 
del D.Lgs. 4.12.1997, n. 460 
(Riordino della disciplina 
tributaria degli Enti non 
commerciali e delle organizzazioni 
non lucrative di utilità sociale) 
operanti a livello regionale; 

f) fondazioni aventi esclusivamente 
finalità di assistenza, beneficenza, 
educazione, istruzione, studio o 
ricerca scientifica. 

2. I soggetti attuatori indicati al comma 1, 
nell’attività di recupero e distribuzione 
delle eccedenze alimentari, devono 
garantire le procedure di sicurezza 
alimentare previste dalle disposizioni 
vigenti e sono equiparati, nei limiti del 
servizio prestato, ai consumatori finali, ai 

fini del corretto stato di conservazione, 
trasporto, deposito ed utilizzo degli 
stessi. 

3. Gli operatori del settore alimentare che 
cedono gratuitamente i prodotti, di cui 
all’articolo 2 della presente legge, devono 
prevedere corrette prassi operative al 
fine di garantirne la sicurezza igienico-
sanitaria, in linea con quanto stabilito al 
comma 236 della Legge 27 dicembre 
2013, n. 147 (Disposizioni per la 
formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 
2014)). 

 
Art. 4 

(Interventi per il contrasto allo spreco 
alimentare) 

 
1. Per conseguire le finalità di cui 

all’articolo 1, la Regione Abruzzo può 
concedere, nei limiti degli stanziamenti 
di spesa annualmente iscritti nel bilancio 
regionale, contributi ai soggetti attuatori 
per: 
a) lo svolgimento dell’attività di 

recupero e distribuzione delle 
eccedenze alimentari e non 
alimentari a favore delle persone 
in stato di povertà o di grave 
disagio sociale; 

b) il finanziamento di progetti 
formativi, anche avvalendosi delle 
risorse del Fondo Sviluppo e 
Coesione 2014-2020. 

2. La Giunta regionale, entro 120 giorni 
dall’entrata in vigore della presente legge 
e previo parere della competente 
Commissione consiliare, stabilisce, nel 
rispetto della normativa europea in 
materia di aiuti di Stato, qualora ne 
sussistano i presupposti, i criteri e le 
modalità per la concessione di contributi 
di cui al comma 1, tramite procedura di 
evidenza pubblica, nonché le modalità 
per l’analisi del fabbisogno e la 
valutazione degli effetti delle politiche 
distributive previste dalla presente legge. 

3. La Regione Abruzzo nell’ambito delle 
proprie competenze e per il 
perseguimento delle finalità di cui al 
comma precedente: 
a) promuove e sostiene programmi e 

corsi di educazione alimentare 
attraverso il sistema scolastico 
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regionale, volti a rendere il 
consumatore consapevole degli 
sprechi alimentari; 

b) promuove la riduzione progressiva 
degli sprechi alimentari mediante 
campagne regionali di 
sensibilizzazione, anche in 
collaborazione con le Asl locali; 

c) sostiene le iniziative di soggetti 
pubblico e/o privati, che 
gestiscono strutture di assistenza 
alimentare per persone in grave 
disagio economico; 

d) sostiene le iniziative finalizzate al 
riuso, al contrasto allo spreco, alla 
raccolta delle eccedenze promosse 
e condotte da enti del terzo settore 
di cui all’articolo 1, comma 2, 
lettera a). 

4. La Regione Abruzzo, senza oneri per il 
bilancio regionale, promuove le seguenti 
attività: 
a) nell’ambito delle regole di 

aggiudicazione contenute nei 
propri bandi e delle società del 
sistema regionale rivolti ad 
imprese e servizi di ristorazione e 
di ospitalità alberghiera, 
attribuisce un criterio premiale alle 
imprese che garantiscono i più 
ridotti volumi di spreco alimentare 
e/o il recupero e la distribuzione 
delle eccedenze alimentari e non 
alimentari a favore delle persone 
in stato di povertà o di grave 
disagio sociale o di associazioni che 
gestiscono mense per disagiati; 

b) fornisce indirizzo agli enti locali 
affinché nei propri bandi rivolti ad 
imprese e servizi di ristorazione e 
di ospitalità alberghiera, gli stessi 
attribuiscano un criterio premiale 
alle imprese che garantiscono i più 
ridotti volumi di spreco alimentare 
e/o il recupero e la distribuzione 
delle eccedenze alimentari e non 
alimentari a favore delle persone 
in stato di povertà o di grave 
disagio sociale o di associazioni che 
gestiscono mense per disagiati; 

c) favorisce accordi con l’UNPLI 
(Associazione nazionale Pro-Loco 
Italia) al fine di ridurre gli sprechi 
alimentari in occasione delle sagre 
regionali; 

d) promuove accordi di 
collaborazione tra le aziende del 
settore alimentare, della grande 
distribuzione alimentare e della 
ristorazione collettiva per la 
cessione di generi alimentari 
ancora commestibili anche di 
concerto con le associazioni che 
offrono assistenza ai disagiati, a 
partire dalle mense del circuito 
CARITAS presenti sul territorio 
regionale; 

e) promuove protocolli di intesa tra le 
imprese donatrici ed i soggetti 
attuatori  riceventi ai fini della 
redazione di prassi igieniche 
idonee; 

f) l’istituzione, di concerto con 
l’Ufficio scolastico regionale, della 
Giornata regionale contro gli 
sprechi alimentari. 

5. La Regione promuove le attività di cui 
alle lettere a) e b) del comma 4 nel 
rispetto della normativa europea e 
statale di riferimento in materia di 
appalti pubblici. 

6. Dalle disposizioni contenute nel comma 
4 non devono derivare nuovi o maggiori 
oneri a carico del bilancio regionale. 

 
Art. 5 

(Disposizioni finanziarie) 
 
1. Per l’anno 2015 la presente legge non 

comporta oneri a carico del bilancio 
regionale. 

2. Per il biennio 2016-2017 gli oneri 
derivanti dall'attuazione della presente 
legge sono stimati in euro 50.000,00 per 
ciascun anno e trovano copertura 
nell’ambito dell’apposito stanziamento 
dell'U.P.B. 13.01.005 capitolo di spesa di 
nuova istituzione, denominato 
"Interventi per il contrasto allo spreco 
alimentare" del bilancio di previsione 
pluriennale 2015-2017 annualmente 
iscritto con la legge di bilancio ai sensi 
dell’articolo 38 del D.Lgs. 118/2011. 

3. Per gli anni successivi si provvede con 
legge di bilancio. 

 
Art. 6 

(Clausola valutativa) 
 
1. La Giunta regionale a partire dal secondo 
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anno dall’entrata in vigore della presente 
legge, sulla base dei dati raccolti e delle 
elaborazioni predisposte 
dall’Osservatorio Sociale Regionale, 
presenta annualmente al Consiglio una 
relazione dalla quale emergano lo stato 
di attuazione della legge e i risultati degli 
interventi per il contrasto allo spreco 
alimentare. A tal fine, con riferimento 
alle attività e agli interventi previsti 
dall’articolo 4, la relazione dovrà 
contenere risposte documentate ai 
seguenti quesiti: 
a) quali attività di recupero e 

distribuzione delle eccedenze 
alimentari e non alimentari e di 
formazione (ex art. 4, comma 1, 
lett. a) e b)) sono state realizzate, 
quali esiti hanno prodotto e in che 
misura i finanziamenti erogati 
hanno contribuito al 
raggiungimento dei risultati; 

b) in quale misura le iniziative 
realizzate hanno soddisfatto il 
fabbisogno; 

c) quali iniziative di cui all’articolo 4, 
comma 3, lett. a), b), c) e d) sono 
state realizzate, qual è stato il loro 
grado di diffusione sul territorio e 
il livello di partecipazione 
raggiunto; 

d) qual è stato il contributo dei 
soggetti attuatori nella 
realizzazione degli interventi; 

e) quali criticità sono state 
riscontrate nella fase di attuazione, 
quali sono state le soluzioni 
approntate per farvi fronte e 
l’entità degli oneri finanziari 
connessi all’attuazione della 
presente legge. 

2. I contenuti della relazione saranno 
presentati al Consiglio e resi pubblici 
mediante il sito web del Consiglio 
regionale. 

 
Art. 7 

(Entrata in vigore) 
 
1. La presente legge entra in vigore il 

giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo in versione 
telematica (BURAT). 

 

La presente legge regionale sarà pubblicata nel 
“Bollettino Ufficiale della Regione”. 
 
E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla 
e di farla osservare come legge della Regione 
Abruzzo. 
 
L’Aquila, addì 12 Gennaio 2016 
 

IL PRESIDENTE 
Dott. Luciano D’Alfonso 

 
******************* 

 
TESTO VIGENTE ALLA DATA DELLA 
PRESENTE PUBBLICAZIONE DELLE 

DISPOSIZIONI NORMATIVE CITATE DALLA 
LEGGE REGIONALE 12 GENNAIO 2016 N. 4 

"Lotta agli sprechi alimentari" (in questo stesso 
Bollettino) 

 
******************* 

Avvertenza 
I testi coordinati qui pubblicati sono stati redatti 
dalle competenti strutture del Consiglio 
regionale dell'Abruzzo, ai sensi dell'articolo 19, 
commi 2 e 3, della legge regionale 14 luglio 
2010, n. 26 (Disciplina generale sull'attività 
normativa regionale e sulla qualità della 
normazione) al solo fine di facilitare la lettura 
delle disposizioni di legge oggetto di 
pubblicazione. Restano invariati il valore e 
l'efficacia degli atti legislativi qui riportati. 
Le modifiche sono evidenziate in grassetto. 
Le abrogazioni e le soppressioni sono riportate 
tra parentesi quadre e con caratteri di colore 
grigio. 
I testi vigenti delle norme statali sono disponibili 
nella banca dati "Normattiva (il portale della 
legge vigente)", all'indirizzo web 
"www.normattiva.it". I testi ivi presenti non 
hanno carattere di ufficialità: l'unico testo 
ufficiale e definitivo è quello pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale Italiana a mezzo stampa, che 
prevale in casi di discordanza. 
I testi vigenti delle leggi della Regione Abruzzo 
sono disponibili nella "Banca dati dei testi 
vigenti delle leggi regionali", all'indirizzo web 
"www.consiglio.regione.abruzzo.it/leggi_tv/men
u_leggiv_new.asp". I testi ivi presenti non hanno 
carattere di ufficialità: fanno fede unicamente i 
testi delle leggi regionali pubblicati nel 
Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo. 
Il sito "EUR-Lex (L'accesso al Diritto dell'Unione 
europea)" offre un accesso gratuito al diritto 
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dell'Unione europea e ad altri documenti dell'UE 
considerati di dominio pubblico. Una ricerca 
nella legislazione europea può essere effettuata 
all'indirizzo web "http://eur-
lex.europa.eu/RECH_legislation.do?ihmlang=it". 
I testi iv i presenti non hanno carattere di 
ufficialità: fanno fede unicamente i testi della 
legislazione dell'Unione europea pubblicati nelle 
edizioni cartacee della Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea. 
 

**************** 
 

DECRETO LEGISLATIVO 4 DICEMBRE 1997, N. 
460 
Riordino della disciplina tributaria degli enti 
non commerciali e delle organizzazioni non 
lucrative di utilità sociale. 
 

Art. 11 
(Anagrafe delle ONLUS e decadenza dalle 

agevolazioni) 
 

1. È istituita presso il Ministero delle 
finanze l'anagrafe unica delle ONLUS. 
Fatte salve le disposizioni contemplate 
nel regolamento di attuazione 
dell'articolo 8 della legge 29 dicembre 
1993, n. 580 , in materia di istituzione del 
registro delle imprese, approvato con il 
D.P.R. 7 dicembre 1995, n. 581 , i soggetti 
che intraprendono l'esercizio delle 
attività previste all'articolo 10, ne danno 
comunicazione entro trenta giorni alla 
direzione regionale delle entrate del 
Ministero delle finanze nel cui ambito 
territoriale si trova il loro domicilio 
fiscale, in conformità ad apposito 
modello approvato con decreto del 
Ministro delle finanze. La predetta 
comunicazione è effettuata entro trenta 
giorni dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto da parte dei soggetti 
che, alla predetta data, già svolgono le 
attività previste all'articolo 10. Alla 
medesima direzione deve essere altresì 
comunicata ogni successiva modifica che 
comporti la perdita della qualifica di 
ONLUS. 

2. L'effettuazione delle comunicazioni di cui 
al comma 1 è condizione necessaria per 
beneficiare delle agevolazioni previste 
dal presente decreto. 

3. Con uno o più decreti del Ministro delle 
finanze da emanarsi, entro sei mesi dalla 

data di entrata in vigore del presente 
decreto, ai sensi dell'articolo 17, comma 
3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, 
sono stabilite le modalità di esercizio del 
controllo relativo alla sussistenza dei 
requisiti formali per l'uso della 
denominazione di ONLUS, nonché i casi 
di decadenza totale o parziale dalle 
agevolazioni previste dal presente 
decreto e ogni altra disposizione 
necessaria per l'attuazione dello stesso. 

 
DECRETO LEGISLATIVO 23 GIUGNO 2011, N. 
118 
Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle 
Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 
2009, n. 42. 

Art. 38 
(Leggi regionali di spesa e relativa copertura 

finanziaria) 
 

1. Le leggi regionali che prevedono spese a 
carattere continuativo quantificano 
l'onere annuale previsto per ciascuno 
degli esercizi compresi nel bilancio di 
previsione e indicano l'onere a regime 
ovvero, nel caso in cui non si tratti di 
spese obbligatorie, possono rinviare le 
quantificazioni dell'onere annuo alla 
legge di bilancio. 

2. Le leggi regionali che dispongono spese a 
carattere pluriennale indicano 
l'ammontare complessivo della spesa, 
nonché la quota eventualmente a carico 
del bilancio in corso e degli esercizi 
successivi. La legge di stabilità regionale 
può annualmente rimodulare le quote 
previste per ciascuno degli anni 
considerati nel bilancio di previsione e 
per gli esercizi successivi, nei limiti 
dell'autorizzazione complessiva di spesa. 

 
LEGGE 27 DICEMBRE 2013, N. 147 
Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato (legge di 
stabilità 2014). 
 

Art. 1 
 

(Omissis) 
236. Le organizzazioni riconosciute non 

lucrative di utilità sociale ai sensi 
dell'articolo 10 del decreto legislativo 4 
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dicembre 1997, n. 460, e successive 
modificazioni, che effettuano, a fini di 
beneficenza, distribuzione gratuita agli 
indigenti di prodotti alimentari, ceduti 
dagli operatori del settore alimentare, 
inclusi quelli della ristorazione 
ospedaliera, assistenziale e scolastica, 
nonché i citati operatori del settore 
alimentare che cedono gratuitamente 
prodotti alimentari devono garantire un 
corretto stato di conservazione, 
trasporto, deposito e utilizzo degli 
alimenti, ciascuno per la parte di 
competenza. Tale obiettivo è raggiunto 
anche mediante la predisposizione di 
specifici manuali nazionali di corretta 
prassi operativa in conformità alle 
garanzie speciali previste dall'articolo 8 
del regolamento (CE) n. 852/2004 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 
29 aprile 2004, e successive 
modificazioni, validati dal Ministero della 
salute. 

(Omissis) 
 
STATUTO DELLA REGIONE ABRUZZO 
 

Art. 7-bis 
Diritto al cibo 

 
1. La Regione promuove il diritto al cibo e 

ad una alimentazione adeguata, intesi 
come diritto ad avere un regolare, 
permanente e libero accesso a un cibo di 
qualità, sufficiente, sano e culturalmente 
appropriato, che garantisca il 
soddisfacimento mentale e fisico, 
individuale e collettivo, necessario a 
condurre una vita degna. 

2. Per il conseguimento delle finalità di cui 
al comma 1, la Regione contribuisce a 
favorire e determinare misure per il 
contrasto alla malnutrizione, sia nella 
forma di denutrizione che di sovrappeso 
e obesità, per la lotta agli sprechi, in 
particolare alimentari, e ai cambiamenti 
climatici, quali aspetti fondamentali del 
diritto alla salute, anche nella sua 
specificazione di diritto ad un ambiente 
sano e ne sostiene le attività di 
informazione e sensibilizzazione. 
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